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14.06.17
GLI  ERRORI SI PAGANO

“Gli errori si pagano”

è una delle frasi che mi sono sempre sentito ripetere fin da ragazzo.
1°
Il riferimento era agli errori a scuola;

nei compiti di matematica o di italiano o per non aver voluto studiare... il brutto voto (Dio non voglia una bocciatura!) era il risultato, la "paga".
2°
Con gli anni ho capito che gli errori si pagano nella salute; come prete andavo a trovare ammalati di cirrosi epatica: ho visto gente giovane  morire per aver ecceduto nel vino e nell’alcool.

3°
Più vicino a noi, in anni più recenti, una piaga sociale è stata la droga: ragazzi più deboli o più sensibili, a volte disadattati o trascurati, che nella droga trovavano un momento di libertà, di evasione, di sollievo;

hanno cominciato a farne uso, pensando che sarebbero stati in grado di smettere quando l’avessero deciso loro: molti sono morti prima di riuscire a disintossicarsi.

4°
In società, sul lavoro, nel commercio gli errori si pagano... e rapidamente: se cerchi di imbrogliare, se cerchi di fare il furbo, se lavori male, se non sei di parola, se millanti competenze che non hai, ecc... potresti anche avere successo... ma non vai lontano: si rischia il fallimento o che nessuno ti dia più credito e commissioni di lavoro.


Quando si ha la gestione di qualche azienda pubblica o privata, quando si è responsabili di lavori, di imprese, o enti... ogni nostro errore ricade pure su altri, che spesso non sono responsabili se non di aver eseguito le nostre disposizioni.
5°
Non parliamo poi degli errori che commettono i politici o chi ha il potere economico o di altro tipo più o meno occulto: possono non solo pagare loro (e sarebbe il male minore) ma possono tirarsi dietro milioni di persone che hanno seguito le loro direttive fasulle;
esempio: Capi di Governo, Presidenti di Banche, Presidenti di Enti statali e grandi Industriali...

i loro errori dovuti a incompetenza o malafede li pagano milioni di persone che a loro sono affidate. 


E se l’Italia è tutt’ora in recessione economica, con un debito enorme, incapace di risollevarsi e creare benessere e speranza, se  i giovani scappano all’estero, se i pensionati vanno a rovistare nei cassonetti... lo dobbiamo a tutti quei politici (da Craxi fino a Berlusconi e Renzi...) che erano bravi a chiacchiere, ci hanno instupidito a forza di chiacchiere e balle... e non avendone combinata una giusta in 30 anni... non potevano se non lasciare macerie dietro di loro... 

e sono le macerie e le immondizie su cui stiamo camminando noi...

I loro errori li stiamo pagando noi!

Ed è giusto!


Il nostro errore è stato eleggerli e mantenerli al potere per 30 anni.

6°  Anche il terrorismo internazionale è figlio e frutto dei nostri errori di occidentali.
Contro il terrorismo, non servono grandi eserciti, carrarmati, aerei o bombardieri, navi e sottomarini...

Il nome del profitto, del petrolio, del potere... la Nato è andata “a portare la democrazia” in Afganistan, cacciando i Sovietici, armando Bin Laden in funzione anti-sovietica...
creando i presupposti dell’integralismo islamico, che prima non esisteva.
Poi la Nato (Usa, Francia, Inghilterra, Italia) è andata in Iraq a impiccare Saddam che teneva nascoste armi batteriologiche... là non c’erano le armi e neppure l’integralismo islamico... oggi si ammazzano in attentati quotidiani a migliaia per le strade e per le piazze.

C’era la Libia, che dava lavoro a 2 milioni di immigrati... un Paese prospero... è arrivato l’Occidente democratico e civile con a capo la Francia e tutti gli altri accoliti, compresa l’Italia di Berlusconi, convinto da Napolitano (un altro che capiva le cose!) e la Libia è stata trasformata in una carneficina.


Poi si prosegue con la Siria e gli Usa con i Paesi occidentali hanno aperto le porte dell’inferno.

Tutto per il profitto, il potere, il petrolio...


Ma nessuno scende in piazza per invocare la pace come un tempo; sarà che quelli che una volta scendevano in piazza contra la guerra ora si sono trasformati in guerrafondai democratici, o sarà che ci siamo stancati di manifestazioni inutili... fatto sta che non c’è un Paese africano in cui noi Occidentali non siamo intervenuti “per portare la pace” e abbiamo lasciato macerie e morte.

Politici, diplomatici, sociologi, conoscitori di culture... come possono fare errori, tipo: togliere Saddam, Gheddafi, Tito... e altri dittatori e sanguinari senza creare un destabilizzazione naturale del Paese?
E Speriamo che rimanga Assad !

Con questi personaggi, per quanto tristi e abietti, questi crimini del fondamentalismo islamico non si sarebbero consumati.


Oggi dovremmo chiedere scusa a quei popoli poverissimi e martoriati: abbiamo fatto pagare a loro i nostri errori... e ora i loro errori li stiamo pagando noi con il terrorismo e l’immigrazione di massa incontrollata e incontrollabile !
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